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Perché si creano nuove parole? 

 
• Per tappare un vuoto lessicale 

esistente. 
• Per soddisfare un’esigenza dei 

parlanti. 
 



Chi inventa i neologismi?    

• Chiunque: un bambino, un 
giornalista, uno scrittore, un 
tecnico, un’azienda… 

 



Chi approva i neologismi? 
•  In Italia non esiste un ente addetto alla 

cernita dei neologismi. 
•  Una parola entra nei vocabolari se viene 

usata da un numero sufficientemente 
ampio di persone per un periodo 
sufficientemente lungo, e in contesti 
differenziati. 

•  La decisione è sempre dei parlanti, dal 
basso. 



Allora chi valuta e come? 
•  I lessicografi valutano le parole in base a 

dati statistici estratti da grandi corpora di 
testo, definiti rappresentativi di una lingua. 

•  Il criterio non è estetico: non esistono 
parole belle o brutte o “cacofoniche”. 

•  L’entrata nel dizionario non è per forza 
definitiva: un termine può anche 
scomparire nel giro di pochi anni o 
decenni. 



Perché c’è resistenza verso le 
parole nuove?  

•  Ogni parlante tende a difendere la 
propria lingua e a temere i 
cambiamenti, perché portano 
incertezza. 

•  Nelle persone meno portate alla 
riflessione metalinguistica, la difesa si 
esacerba in fastidio e ostilità. 



Da dove 
vengono le 

parole nuove? 



L’arricchimento endogeno 
«da dentro» 

•  Estensioni di significato: telegrammare, 
postare, matrimonio 

•  Neocòni tramite suffissazione: telefonino, 
petaloso 

•  Composizione: pescaturismo 
•  Parole macedonia: apericena, gengle 
 
•  Parole prese dai dialetti: fuitina, cazzimma 



L’arricchimento esogeno 
«da fuori» 

•  Calchi semantici: skyscraper > grattacielo, 
klassenkampf > lotta di classe 

•  Forestierismi adattati: beefsteak > bistecca, 
bow-window > bovindo 

•  Forestierismi ibridati: whatsappare, skillato 
•  Forestierismi non adattati: tsunami, fanboy/

fangirl, spoiler, facepalm, pinkwashing 



Il rischio autarchia 
•  Bar > quisibeve 
•  Bunker > fossa di sabbia 
•  Cashmere > casimiro 
•  Cocktail > arlecchino 
•  Dribbling > scarto/calceggio 
•  Lever de rideau > avanspettacolo 
•  Sandwich > tramezzino 
•  WC, toilette > ritirata 



Prestiti di necessità 
•  Quando arriva (spesso dall’estero) un nuovo 

significato per il quale non esiste un 
significante 
–  Pacemaker: qualsiasi traduzione aggiungerebbe 

complessità 
–  Sauna perché non c’è corrispondente 
–  Selfie? Diverso da autoscatto 
–  Taggare: concetto difficile da spiegare se non con 

circonlocuzioni 
–  Tsunami più semanticamente pregnante di onda 

anomala 
–  Uragano dallo spagnolo huracàn (1534) 
–  Whistleblower non è delatore 



Prestiti di lusso 
•  Forestierismi «inutili», nel senso che esistono 

termini italiani semanticamente 
corrispondenti. 
– Food > cibo 
– Forwardare > inoltrare 
–  Location > posto, ambientazione, luogo 
– Paper > articolo, saggio 
– Pet > animale da compagnia 
– Quarter > trimestre 
– Skills > competenze 



Falsi amici 
•  Deviazioni di significato di termini già 

esistenti 
– Applicare < to apply 
– Confidente < confident 
– Evidenza < evidence 
– Realizzare < to realize 
– Sottomettere < to submit 
– Suggestione < suggestion 



Quando si parla di abuso? 

• Quando esiste un perfetto 
corrispondente italiano, ma si 
preferisce il termine straniero per 
snobismo, senso di inferiorità 
culturale, pigrizia, ecc. 



I neologismi incipienti e l’Incipit 

•  Neologismi incipienti: che stanno entrando 
adesso e quindi possono essere ancora 
fermati. 
– hot spots > centri di identificazione 
– voluntary disclosure > collaborazione 

volontaria 
– smart working > lavoro agile 
– bail in > salvataggio interno 
– stepchild adoption > adozione del configlio 



#dilloinitaliano 
1.  Adoperare parole italiane aiuta a farsi capire da tutti. 

Rende i discorsi più chiari ed efficaci. È un fatto di 
trasparenza e di democrazia. 

2.  Per il buon uso della lingua, esempi autorevoli e 
buone pratiche quotidiane sono più efficaci di 
qualsiasi prescrizione. 

3.  La nostra lingua è un valore. Studiata e amata nel 
mondo, è un potente strumento di promozione del 
nostro paese. 

4.  Essere bilingui è un vantaggio. Ma non significa 
infarcire di termini inglesi un discorso italiano, o 
viceversa. In un paese che parla poco le lingue 
straniere questa non è la soluzione, ma è parte del 
problema. 



#dilloinitaliano 
5.  In itanglese è facile usare termini in modo goffo o 

scorretto, o a sproposito. O sbagliare nel 
pronunciarli. Chi parla come mangia parla 
meglio. 

6.  Da Dante a Galileo, da Leopardi a Fellini: la 
lingua italiana è la specifica forma in cui si 
articolano il nostro pensiero e la nostra creatività. 

7.  Se il nostro tessuto linguistico è robusto, tutelato 
e condiviso, quando serve può essere arricchito, 
e non lacerato, anche dall’inserzione di utili o 
evocativi termini non italiani. 

8.  L’italiano siamo tutti noi: gli italiani, forti della 
nostra identità, consapevoli delle nostre radici, 
aperti verso il mondo. 



La posizione della Crusca 
•  Elasticità rispetto a normali processi di 

cambiamento/arricchimento linguistico. 
•  Cercare di spiegare neologismi e fornire, 

ove possibile, alternative. 
•  Frenare la diffusione di forestierismi 

superflui. 
•  Spargere coscienza che i cambiamenti 

linguistici, in Italia, provengono dal basso, 
non sono imposti dall’alto. 



La «questione» social network 

•  CMC diffusa in Italia dalla seconda 
metà degli anni ’90. 

•  Varietà di lingua legata al mezzo di 
trasmissione: diamesica. 

•  Non una lingua del web, ma tanti 
dialetti di un e-taliano (Antonelli). 



Caratteristiche comuni 

• Brevità 
• Base di italiano 

neostandard 
• Dialetti 
•  Forestierismi 
•  Tachigrafie 

•  Fonosimboli 
• Emoticon 
• Punteggiatura 

«polarizzata» 
• Generale gioco 

linguistico 



Una possibile tipologia lessicale 

1.  Lessico tecnico informatico. 
2.  Lessico (pseudo)tecnico delle 

varie piattaforme di 
comunicazione. 

3.  Gergalismi della comunicazione 
"tribale". 



1. Tecnicismi informatici: inglese 

•  L’informatica arriva a noi da paesi 
anglofoni. 

• Molti termini di tale lessico 
specialistico rimangono non 
tradotti ed entrano come prestiti 
integrali. 



Esempi 

•  Formattare (una chiavetta) 
•  Forwardare (inoltrare) una mail 
•  Hard disk, mouse, username, 

password 
•  Reboottare (riavviare) un computer 
•  Resettare (soft reset, hard reset) 
•  Uploadare, downloadare, 

backuppare, zippare (un file) 



Traducenti 

• Talvolta esistono corrispettivi 
italiani: 
– Backup > salvataggio di sicurezza 
– Hard disk > disco rigido 
– Keyboard > tastiera 
– Password > parola-chiave 

•  MA: aumentano la comprensibilità? 



Peso semantico 

• Alcuni termini hanno una 
pregnanza semantica maggiore in 
inglese – per noi italiani: selfie. 
http://www.accademiadellacrusca.it/it/lingua-italiana/parole-nuove/selfie  

• Altri non hanno un traducente 
diretto, ma necessitano di una 
circonlocuzione: taggare. 



 Comunicare 

• Ricordarsi che il fine ultimo 
della comunicazione 
dev’essere la chiarezza e la 
comprensibilità. 

• EFFICACIA ßà EFFICIENZA. 



2. Tecnicismi relativi 

• WhatsApp: 
–  Whatsappare 

http://www.accademiadellacrusca.it/it/lingua-italiana/consulenza-linguistica/domande-risposte/whatsappiamo 

–  MA: aggiungere, doppia 
spunta, visualizzare, bloccare, 
silenziare (un gruppo), notifica 

 



Twitter 

•  Tweet/twit/tuìt, twittare/twitterare/
tuittare/cinguettare 

•  Retwittare/ritwittare, twitterzombie, 
twitstar/twitterstar, hashtaggare, 
trending topic, #ff, follower 

•  MA: Menzionare, commentare, 
bloccare/blockare 

 



Blog 

•  Blogger, bloggare/rebloggare/
ribloggare 

•  Blogstar, taggare (un post) 
• MA: Pubblicare, spubblicare 

http://www.accademiadellacrusca.it/it/lingua-italiana/consulenza-linguistica/domande-risposte/spubblicare  

 



Facebook 

•  Addare/friendare 
•  Hide/hidare/haidare 
•  Likare/laicare 
•  Pokare 
•  Postare uno status update 
•  Taggare, detaggare/staggare 
•  Unfriendare 



Altri canali 

•  Foursquare: checkarsi da qualche 
parte 

•  Instagram: instagrammare 
•  Pinterest: pinnare 
•  Shazam: shazammare 
•  Snapchat: snapchattare 
•  Tumblr: tumbl(e)rare/ritumbl(e)rare    
 



Termini generici in uso sul web 

•  Defacing di un sito 
•  Flammare 
•  Linkare/mettere un collegamento 
•  Screenshottare (à traducente?) 
•  Seedare (à traducente?) 
•  Sharare/condividere 
•  Troll,trollare 
 



Risemantizzazioni funzionali 
• Aggiungere 
• Cambiare stato 
• Caricare  
• Chiedere 
l’amicizia 

• Commentare 
• Condividere 
• Diventare fan  
• Mi piace  

• Profilo  
• Scrivere in 
bacheca  

• Togliere  
• Virale, 
viralizzare, 
meme 
http://www.accademiadellacrusca.it/it/lingua-italiana/consulenza-linguistica/
domande-risposte/proposito-virale-meme  



3. Lessico "sociale" 

• Occorrenza massima <-> bassa 
formalità. 

• Si scrive per sé, per l’interlocutore 
ma anche per il "pubblico" à 
autoreferenzialità della scrittura. 



Neocòni italiani 
•  bellachessei > bellachesseriare 

("che bella che sei"), ciaone, 
cuorare (mettere un cuore), 
perculare (prendere per il culo), 
pesaculismo (di chi non ha voglia di 
fare le cose), puntacazzismo 
(l’essere puntigliosi), settordici (un 
numero molto alto)… 



Anglismi di lusso 
• Demotivation 
• Epic fail, epic 
win  

• Facepalm 
• Spoilerare un 
finale 

• Sadtrombone 
• Sadfrog 
 



Storpiature di parole straniere 

•  La storpiatura aggiunge significato 
alla parola. 
– Inglese: attenscionuor 

(attentionwhore), ciusi (choosy), haid 
(hide), feic (fake), fleim (flame), 
ghettati una laif (get a life), nau (now), 
occheione (ok), scrinscio (screenshot) 

– Francese: mersì (merci), savasandìr 
(ça va sans dire), padequà (pas de 
quoi) 

 



Conclusioni 
•  I forestierismi non sono un problema di per 

sé, ma quando usati male. 
•  Un forestierismo è usato male quando vi si 

fa ricorso per pigrizia, inferiorità culturale o 
snobismo. 

•  Il centro della comunicazione è la 
comprensione reciproca: ogni caso va 
quindi trattato chiedendosi «come si 
capisce meglio?». 



Grazie! 
Vera Gheno 

v.gheno@gmail.com 
www.facebook.com/fraublucher  



Due parole su petaloso 
La storia vera 



Matteo, 8 anni, e l’errore bello 



La risposta della Crusca 



L’accensione della miccia 



La sera del 24 febbraio 



25 febbraio 



Instant marketing 



E si continua… 

h"p://www.duepuntozeroresearch.it/il-­‐caso-­‐petaloso-­‐i-­‐brand-­‐a-­‐sostegno-­‐del-­‐piccolo-­‐ma"eo/	
  



Petaloso all’estero 



Obiezione 1: Petiver 



Obiezione 2: Forattini e Serra 



Obiezione 3: il dizionario inglese 



Un po’ di debunking… 
•  http://www.butac.it/petaloso-gate-servizio-debunking/  



Marketing geniale 



La consacrazione! 


